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“Ai nostri più accaniti oppositori noi diciamo: Noi faremo fronte alla vostra capacità di 
infliggere sofferenze con la nostra capacità di sopportare le sofferenze; andremo 
incontro alla vostra forza fisica con la nostra forza d'animo. Fateci quello che volete e 
noi continueremo ad amarvi. [...] 
Metteteci in prigione e noi vi ameremo ancora. Lanciate bombe sulle nostre case e 
minacciate i nostri figli e noi vi ameremo ancora. Mandate i vostri incappucciati sicari 
nelle nostre case nella notte, batteteci e lasciateci mezzi morti e noi vi ameremo 
ancora. Ma siate sicuri che noi vi vinceremo con la nostra capacità di soffrire. Un 
giorno noi conquisteremo la libertà, ma non solo per noi stessi: faremo talmente 
appello al vostro cuore ed alla vostra coscienza che alla lunga conquisteremo voi e la 
nostra vittoria sarà una duplice vittoria. L'amore è il potere più duraturo che vi sia al 
mondo”.	
 
“Anche se sapessi che domani il mondo andrà in pezzi, vorrei comunque piantare il 
mio albero di mele”. 
 
“I have a dream: Ho davanti a me un sogno, oggi! [...] 
E quando lasciamo risuonare la libertà, quando le permettiamo di risuonare da ogni 
villaggio e da ogni borgo, da ogni stato e da ogni città, acceleriamo anche quel giorno 
in cui tutti i figli di Dio, neri e bianchi, ebrei e gentili, cattolici e protestanti, sapranno 
unire le mani e cantare con le parole del vecchio spiritual: «Liberi finalmente, liberi 
finalmente; grazie Dio Onnipotente, siamo liberi finalmente!»". 


